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I	servizi	del	nido	restano	
af idati	alla	Cooperativa	
Raggio	di	Sole	
Il Comune di Castelnuovo 
Magra fa sapere che il Tar 
Liguria ha depositato, nella 
giornata di ieri, la sentenza 
de initiva relativa alla cau-
sa intentata dalla Coopera-
tiva Cocea – storico gestore 
dell’asilo nido comunale – 
nei confronti dello stesso 
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Il	Comune	vince		
ricorso	al	TAR	

Il	TERREMOTO	E	LA	GUERRA	

D ue sponde del Mar Nero, 
una quasi di fronte dall’al-

tra. Due tragedie diverse: a nord 
infuriano i bombardamenti quo-
tidiani dell’invasore russo dell’U-
craina, e a sud un tremendo ter-
remoto che ha colpito una enor-
me area geogra ica e che ha spo-
stato l’Anatolia di quasi cinque 
metri. 
Le due sponde hanno in comune 
la distruzione e la morte di deci-
ne di migliaia di persone, una 
per la violenza della natura che 
si ribella al saccheggio dell’uo-
mo, dall’altra la furia distruttiva 
sempre per mano dell’uomo, 
della sua arroganza, la sete di 
potere e di conquista. 
Due distruzioni molto diverse: 
città e paesi spettrali rasi al suo-
lo dai missili e dalle bombe da 
una parte e dall’altra perché la 
Terra ha tremato per ben due 
volte e per due lunghissimi mi-
nuti, in un’area lunga 130 chilo-

metri. 
C’è molta preoccupazione anche 
per il popolo siriano, che è dop-
piamente colpito: dalla guerra 
civile e dal terremoto. I mezzi di 
soccorso e gli aiuti umanitari 
sono bloccati a causa dell’embar-
go e per le strade ancora minate 
a causa degli scontri armati. Una 
tragedia dentro ad un’altra tra-
gedia. 
Di fronte a queste distruzioni la 
parte buona del modo è corsa in 
soccorso: chi con le armi nel caso 
dell’Ucraina e dall’altra con vo-
lontari pronti a scavare, anche a 
mani nude, per salvare vite uma-
ne ancora sepolte sotto le mace-
rie.  
Turchi e greci non si amano da 
secoli, eppure di fronte alla cata-
strofe della Turchia i greci sono 
stati i primi a offrire soccorso e 
aiuto. Tutto il mondo ha rispo-
sto. Ogni nazione ha dato un con-
tributo. Nessuno è rimasto indif-

ferente. Per la guerra invece 
molte nazioni hanno girato la 
testa dall’altra parte, per conve-
nienza politica. 
Tutto questo ci fa ri lettere  
sull’insensatezza dell’uomo 
quando pensa di risolvere i pro-
blemi con le armi e la violenza.  
Sono migliaia di anni che l’uomo 
scatena con litti, distruzione e 
morte. Sono 59 le guerre in atto 
oggi. Pensavamo che con la ine 
della seconda Guerra Mondiale 
non ci sarebbero più state guer-
re motivate dalla sete di conqui-
sta o per supremazia razziale. Ci 
siamo illusi e ne paghiamo le 
conseguenze. 
A Genova sulla facciata della Ca-
sa dei Mutilati di Guerra c’è scol-
pita questa frase: LA GUERRA E 
LA LEZIONE DELLA STORIA CHE 
I POPOLI NON RICORDANO MAI 
ABBASTANZA. 

Andrea	Cavanna	

O rmai tutto si abbrevia con 
acronimi spesso impronun-

ciabili o incomprensibili, la TCP 
(Tariffa Corrispettiva Puntuale) 
è uno di questi inventata per 
l’occasione da ACAM ambiente/
gruppo Iren o chi per essa. 
Nei giorni scorsi (febbraio 2023) 
i cittadini di Castelnuovo, sotto-
posti al pagamento dei ri iuti 
domestici e non, hanno ricevuto 
una lettera, datata dicembre 
2022, irmata dal Sindaco del 
nostro Comune e dal Direttore 
ACAM Ambiente per comunicare 
come verrà applicata questa 
nuova tassa sui ri iuti in sostitu-
zione, cosı ̀sembra, di quella esi-
stente. 
La TCP Per il 2023 verrà calcola-
ta su: 
-una quota issa semestrale in 
base alla super icie dell’immobi-
le (indipendentemente dal nu-
mero di persone che vi abitano). 
Tutti sanno che una persona 
produce spazzatura domestica 
molto meno di quattro o più per-
sone indipendentemente dalla 
super icie dell’abitazione. Quindi 
già questo aspetto è discrimina-
torio nei confronti di chi vive 
solo o in copia,  
- una quota issa semestrale ba-
sata sul numero dei componenti 
del nucleo familiare. 
Il calcolo semestrale anche que-
sto discrimina chi per motivi di 
lavoro, di ricovero in ospedale o 
per altri motivi di famiglia non 
abita per periodi più o meno 
lunghi nella propria residenza. 
Il nuovo metodo di calcolo della 
tariffa viene fatto sulla base delle 
vuotature del “contenitore intel-
ligente”, bidoncino grigio da 40 
litri dotato di microchip e abbi-
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TCP		
Ovverosia	

Tariffa	Corrispettiva	Puntuale	

GEO	BARENS	ALLA	SPEZIA	
I l 24 gennaio 2023 l'Ansa scri-

ve che alla nave Geo Barents 
della ong Medici senza Frontiere 
è stato assegnato il porto della 
Spezia distante 100 ore di navi-
gazione dal luogo in cui la nave 
ha operato un salvataggio, in 
nelle ore sono seguite altre due 
operazioni di soccorso. Le perso-
ne salvate sono 237, di 22 nazio-
nalità, 27  donne ,13 bambini 
sotto i 10 anni insieme a un fami-
liare e 74 minori non accompa-
gnati, maggiori di 14 anni. 
La mattina del 25 si è tenuta una 

riunione in Prefettura con Auto-
rità Portuale, Comune, ASL. Il 
presidente dell'Autorità Portuale 
Mario Sommariva ha individuato 
il luogo di sbarco su Calata Ar-
tom, e messo a disposizione l'ex 
terminal 1 di Largo Fiorillo, per 
gestire la sosta dei migranti in 
attesa delle loro destinazioni. 
Anche Croce Rossa, Caritas e 
Segreterie sindacali hanno dato 
piena disponibilità. Volontari 
della Croce Rossa hanno allestito 
tende riscaldate in cui effettuare 
la primissima accoglienza e visi-

tare le persone. La Caritas ha 
fornito brandine e pasti pronti e 
ha coordinato la raccolta, in tem-
pi davvero ristretti, di coperte, 
abiti, scarpe, ed anche di sciarpe 
e cappelli perché ogni persona 
sbarcata potesse avere vestiti 
adeguati. Questo grazie anche a 
una rete di contatti formali e 
informali tra queste realtà, il 
mondo dell'associazionismo e le 
singole persone, che già dal 25 
gennaio hanno condiviso le ri-
chieste, hanno offerto, raccolto e 

(Continua a pagina 2) 

I l sottotitolo della nostra testa-
ta recita: “Periodico di Infor-

mazione e Cultura” e come scris-
se l’allora direttore Piero Alber-
tosi nel numero zero del periodi-
co: “Con	q u e s t o 	 giornale	ci	pre-
iggiamo	 di	 prendere	 in	 conside-
razione	(e	raccontare)	i	problemi,	
gli	 accadimenti,	 le	 situazioni	 del	
territorio	 castelnovese	 e	 dei	 suoi	
abitanti.”,	ma dopo il terremo in 
Turchia, l’invasione dell’Ucraina 
da parte della Russia, e l’arrivo 
dei migranti alla Spezia e a Mari-
na di Carrara non potevamo 
ignorare questi fatti. 
Intimamente sono avvenimenti 
che ci tormentano e ci angoscia-
no. Talvolta non ci rendiamo 
conto della fortuna di cui godia-
mo: viviamo, seppur con qualche 
contraddizione e disappunto, in 
un’isola felice al riparo dalla cru-
deltà della guerra e dalle avversi-
tà della natura. 
I quasi ottant’anni di pace, di cui 
ha goduto l’Italia, hanno permes-
so alle generazioni del dopo 
guerra di non conoscere le bruta-
lità e le sofferenze dovute alla 
guerra e non riescono neanche 
ad immaginare quanto queste 
persone soffrano. Immaginate 
per un attimo di perdere tutto: 
casa e gli affetti dei vostri cari. 
Nel nostro Paese ci sono stati 
innumerevoli terremoti gravi nel 
corso dei secoli, ma solo quello di 
Messina del 1908 in cui persero 
la vita oltre centomila persone è 
paragonabile alla tragedia Turco-
Siriana. 
La tragedia dei migranti è costel-
lata di naufragi in cui hanno per-
so la vita, dal 2014 ad oggi, oltre 
venticinquemila persone, tra i 
quali molte donne e bambini in 
tenera età. Persone che sono 
morte per raggiungere una spon-
da che non ha molto da offrire, 
spesso scappano da un ghetto 
per inire in un altro forse peg-
giore, come ci mostrano vari ser-
vizi televisivi. Molti inseguono un 
sogno che il più delle volte si ri-
vela un’illusione.  
Molti hanno rischiato la vita per 
inire poi nelle baraccopoli ai 

margini delle grandi città oppure 
vittime della malavita organizza-
ta che per sopravvivere li co-
stringono a diventare spacciatori 
di droga. Quando sei disperato 
fai qualunque cosa per sopravvi-
vere. 
Ma non si può negare a nessuno 
la speranza di una vita migliore. 
 

A.C.	

OLTRE	LA	PORTA	
DI	CASA	
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Truffe	online 

S ono truffe che si trova-
no spesso online, anche 

se possono essere riscon-
trate in altri luoghi. 
Ad esempio, le truffe trami-
te raccolta fondi sono 
esplose in popolarità sfrut-
tando le piattaforme di 
crowdfunding più note.  

Truffe	che	prevedono	la	vincita	di	un	
premio	
Ti viene noti icata la “vincita” di un pre-
mio sotto forma di denaro, gioielli o va-
canza e ti viene chiesto di pagare una 
somma in anticipo. 

Truffe	tramite	online	più	comuni:	

Truffe	tramite	crowdfunding	
Coloro che lanciano una richiesta di 
crowdfunding (raccolta fondi) prometto-
no un ritorno economico in cambio di un 
piccolo investimento nel loro progetto, 
ma iniscono invece per intascarsi i soldi. 

Pagamento	tramite	criptovaluta	
Un indizio sicuro di una truffa online è la 
richiesta di pagamento in criptovaluta. Il 
boni ico bancario, la carta regalo o la crip-
tovaluta assicurano che se paghi, non c'è 
praticamente modo di riavere indietro il 
denaro. 

Come	evitare	le	truffe	online:	
	
Se un premio vinto è troppo bello per essere vero, proba-
bilmente è una truffa. Fai ricerche più approfondite sul 
concorso e, il più delle volte, scoprirai che anche altre per-
sone sono state truffate. 

Non inviare mai denaro o buoni regalo a qualcuno che 
non hai mai incontrato di persona. 

Cerca altre campagne di crowdfunding per leggere i com-
menti degli altri utenti e veri icare se le promesse sono 
state mantenute o meno. 

Suggerimenti	tratti	dal	sito	dell’antivirus	più	diffuso	al	mondo.	

 

portato al centro di raccolta Cari-
tas quanto veniva donato, non 
solo in città ma anche in paesi 
circostanti, tra cui Castelnuovo. 
La nave è arrivata alla Spezia 
sabato 28, ed ha attraccato al 
molo alle 15.  Le operazioni di 
sbarco sono durate a lungo. La 
domenica i migranti a gruppi 
sono ripartiti dal terminal, salu-
tati da volontari, operatori e dal-
le persone che sono state pre-
senti per gran parte della giorna-
ta. Infatti già il sabato alle 14 
appartenenti ad associazioni, 

sindacati, partiti, e singoli citta-
dini si sono dati appuntamento 
in Largo Fiorillo per accogliere le 
persone salvate e testimoniare il 
loro benvenuto Tutti quelli che 
come me erano presenti sono 
rimasti colpiti da quella che è 
stata non solo una grandissima 
ondata di generosità ma anche la  
volontà di far arrivare tutta la 
comprensione e solidarietà a 
persone cosı ̀duramente provate. 
E tutti quelli che si sono occupati 
da vicino di questo sbarco sono 
rimasti interdetti alla notizia che 
27 minori non accompagnati 

sono stati destinati a un Centro 
di accoglienza straordinaria a 
San Giovanni Rotondo, dove so-
no arrivati alle 5 del mattino del 
30 gennaio dopo un viaggio in 
pullman di circa 700 chilometri. 
Questa decisione può essere giu-
dicata solo insensata e 
“connotata da un certo sadi-
smo” (La Stampa). 

Lucia	Cattani	

(Continua da pagina 1) 

GEO	BARENS	ALLA	SPEZIA	

Comune e della Provincia 
della Spezia per l’aggiudica-
zione della gara, svolta la 
scorsa estate per i servizi di 
asilo nido, da parte della 
Cooperativa Raggio di Sole. 
“La Cooperativa Cocea aveva 
fatto ricorso al Tar contro 
l’esito della procedura d’ap-
palto, non accettando il fatto 
di non essersi aggiudicata la 
gara e lamentando scorret-
tezze nell’iter di aggiudica-
zione – spiega il sindaco Da-
niele Montebello – Le valuta-
zioni espresse dal giudice 
hanno quindi dato ragione al 
nostro Comune e alla nostra 
Provincia, chiarendo che la 
commissione di gara era va-

lidamente costituita e i com-
missari possedevano tutti i 
titoli per potervi prendere 
parte. Nella sentenza si legge 
infatti che le opposizioni 
avanzate da Cocea risultano 
generiche e non documenta-
te, non in iciando minima-
mente l’esito della gara”. 
 
La sentenza del Tar sancisce 
quindi il buon operato del 
Comune di Castelnuovo Ma-
gra nell’attribuzione della 
gestione dell’asilo nido co-
munale alla Cooperativa 
Raggio di Sole. “Il nostro Co-
mune ha lavorato bene e nel 
pieno rispetto delle regole – 
continua Montebello – Da 
parte mia non c’era alcun 

dubbio a questo proposito, il 
giudice ha soltanto confer-
mato ciò di cui io personal-
mente ero ampiamente con-
vinto. Oggi in più abbiamo 
una sorta di certi icazione da 
parte dell’autorità giudizia-
ria. Ringrazio tutti gli opera-
tori della Provincia che han-
no lavorato alla gara con 
professionalità e competen-
za. Detto questo, per me l’im-
portante è che i servizi legati 
al nostro nido procedano al 
meglio, e al momento non 
posso che essere soddisfatto 
del lavoro svolto dalla Coo-
perativa Raggio di Sole”  
Annamaria	Giannetto	Pini	
Uf icio	Stampa	Comune	di	

Castelnuovo	Magra	

(Continua da pagina 1) 

Il	Comune	di	Castelnuovo	Magra	vince	il	ricorso	al	Tar	
contro	la	Cooperativa	Cocea	per	l’af idamento	

dell’asilo	nido	comunale	
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UN	PICCOLO	GIOIELLO	
 

M entre in tutto il mondo svettano sulle classi iche dei libri 
più venduti le memorie del principe Harry procedendo in 

direzione ostinata e contraria daremmo conto di un piccolo 
libro di una giovane scrittrice cilena che ci viene proposta da 
una piccola casa editrice di Ortona (CH) che edita opere appun-
to cilene. Si tratta di “La casa sul cartello“ di Maria José Ferrada 
(edizioni Edicola pagg.142, euro 15.00 traduzione di Marta Ro-
ta Nùnez). La scrittrice è nota in tutto il mondo per i suoi libri 
per bambini ma si cimenta anche in opere per adulti come que-
sto ed il precedente “Kramp“ (sempre da Edicola nel 2020, 
pagg.123 euro 12.00, medesima traduzione ed ancora reperibi-
le per la gioia di uno splendido risultato). 
Ma veniamo a “ La casa sul cartello “ dove il narratore  è Luis, 
undici anni (nel precedente “Kramp“ è M deliziosa e puntuta 
ragazzina nel Cile post-dittatura) trascorsi ai con ini di una 
grande città che non accoglie chi arriva, numeroso, da poveris-
sime provincie in cerca di lavoro scampando miseria e violenza 
anche per puro e semplice istinto di sopravvivenza, con inan-
doli anzi in baracche provvisorie e fatiscenti. La gente delle, 
poche, case popolari male accetta quelli che considera intrusi 
che attorno a fuochi improvvisati sembrano essere testimo-
nianza di un inaccettabile passato miserabile. Il ragazzino, pa-
dre assente e madre insopportabile e manesca, è molto legato 
alla zia Paulina ed al suo compagno Ramon.  
Questi, operaio in una vicina fabbrica, viene incaricato di tra-
sferirsi presso un enorme cartello pubblicitario della Coca Cola 
collocato in strada nei pressi del luogo dove vive per salvaguar-
dare il costoso impianto di illuminazione da eventuali, e proba-
bili, vandalismi. Si accorge che in quel grande manufatto con 
pochi accorgimenti si può ricavare una sorta di rudimentale 
appartamento e si trasferisce. 
Paulina è preoccupata e col ragazzino sale spesso a trovare Ra-
mon senza convincerlo e provocando nel piccolo il desiderio di 
passare lı̀ più tempo che può. Lı̀ si sente fuori dal mondo circo-
stante e più contatto con la natura in una sorta di liberazione 
dalle beghe del quotidiano iniziando un percorso di formazione 
in cui il malinconico e ri lessivo Ramòn diventa una guida, tan-
to più che questi mostra un grande spirito di accoglienza nei 
confronti dei diseredati che spesso si recano da lui e vengono 
aiutati. Ma l’ostilità degli abitanti delle case e la misteriosa 
scomparsa di una bambina faranno precipitare gli eventi. 
Con tono incantato e iabesco, che a qualcuno ha ricordato giu-
stamente Calvino, si snoda una storia in cui il rapporto tra in-
fanzia ed età adulta, la guerra tra ricchezza e povertà non solo 
producono isolamento, sfruttamento, precarietà ma ci portano 
con consapevole certezza a provare altre strade per il proprio 
compimento. 
La voce narrante af idata al bambino consente la leggerezza 
necessaria che non manca di attrazione con igurandosi a livello 
di in lessibile parabola politica altrimenti greve ed insostenibi-
le. Se poi sarà possibile un mutamento è un altro discorso, ma 
certo un altro percorso sembra possibile.  
Magistrale! 

N ella settimana dal 16 al 20 
gennaio nell'istituto ISA 17 

gli alunni, le insegnanti e la Diri-
gente Scolastica Pao-
la Difresco sono stati 
coinvolti in due pro-
getti Erasmus	 AK1	
Job	 shadowing: due 
presidi Maria Kotsa-
pa e Maria Soteria-
dou di due scuole 
primarie, Agrokipia e 
Ergates di Nicosia 
Cipro, sono state 
ospitate nella scuola 
primaria castelnove-
se al ine di osservare 
come le insegnanti 
italiane svolgono 
attività didattiche e 
lezioni, con particola-
re riguardo all'uso 
delle tecnologie digi-
tali.  
Le presidi cipriote si sono con-
frontate con la Dirigente Scola-
stica sull'organizzazione della 
scuola e hanno assistito a nume-

rose lezioni e attività 
(presentate in lingua inglese 
dalle insegnanti e dagli alunni) 

come Coding, Storytelling, la 
rappresentazione del Cenacolo 
di Leonardo Da Vinci in cui sono 
state illustrate le simbologie, 

l'analisi del dipinto del Bruegel, 
nella Chiesa di Castelnuovo, un 
incontro del progetto Continuità 

tra i bambini dei 5 anni 
della scuola dell'infan-
zia e gli alunni della 
classe prima, giochi 
interattivi alla lavagna 
digitale in lingua ingle-
se, la preparazione del 
pane e quella del pesto. 
Le presidi hanno di-
scusso con le insegnan-
ti dei metodi in uso 
nella nostra scuola e 
partecipato attivamen-
te alla vita scolastica 
per imparare dal nostro 
sistema educativo. Que-
sta è stata una grande 
opportunità di sviluppo 
professionale sia per 
loro sia per lo staff ita-
liano. Le Presidi hanno 

presentato ai bambini e alle in-
segnanti le loro scuole, le nume-
rose attività che svolgono, i loro 
progetti Erasmus ed etwinning, 
la storia, l'arte, la musica, le tra-
dizioni, il cibo di Cipro; hanno, 
inoltre, intrattenuto gli alunni 
con un'interessante lezione di 
greco. E' stato emozionante lo 
scambio di doni e la consegna 
dei certi icati di frequenza.  
Si ringraziano il sindaco Monte-
bello e l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Cecchinelli per la col-
laborazione. 

G iovedı ̀15 dicembre e Sabato 
21 gennaio alle ore 18,30 si 

son tenuti, nella sede del Circolo 
Arci in piazza  Querciola, due 
interessanti eventi culturali con 
il patrocinio del  Comune di Ca-
stelnuovo e della stessa Arci, 
presentati dall’assessore alla 
cultura Katia Cecchinelli. Nel 
primo vi è stata la presentazione 
del libro, “G.W. Vizzardel-
li” (analisi	psico-criminologica di	
un	serial	killer	adolescente) scrit-
to dalla dott.ssa Vanessa Isoppo, 
psicologa e psicoterapeuta spe-
cializzata in psicoterapia sull’ap-
proccio della persona. Il libro è 
un romanzo veritiero con toni 
“noir” dove si parla di cinque 
omicidi avvenuti a Sarzana fra gli 
anni 1937/1939 dal cosiddetto 
“mostro di Sarzana”: cosı ̀ era 
stato de inito dalle cronache ita-
liane di quei tempi  Giorgio Wil-
liam Vizzardelli, un ragazzo di 
diciassette anni che si macchiò di 
orrendi delitti. Dopo ottant’anni 
dalla sua morte la dottoressa 
Isoppo ha cercato di fare un’ana-
lisi psico-criminologica di questo 

serial killer, attraverso le perizie 
e le carte processuali che con 
lunga e minuziosa ricerca d’ar-
chivio ha riportato alla luce. Il 
pubblico affascinato, ascoltava 
con attenzione e alla ine ha ri-

volto alla dottoressa parecchie 
domande in merito sia alla vicen-
da che ai motivi che avevano 
indotto il ragazzo a macchiarsi di 
quei crimini. La serata si è rivela-
ta un vero successo, come pure 
lo è stata la presentazione di un 

altro libro avvenuta la sera del 
21 gennaio nella stessa sede, 
intitolato “Trabastıà”: cent’anni	
di	gente	comune, presentato dal-
lo scrittore di San Terenzo al 
mare, Beppe Mecconi, personali-
tà poliedrica che oltre ad essere 
scrittore, sceneggiatore, illustra-
tore, per molti anni è stato anche 
presidente del Museo Paleonto-
logico di Lerici e  ha ricevuto 
pure l’onori icenza di Cavaliere 
della Repubblica per meriti  Arti-
stici e Culturali. Il suo libro parla 
di storie locali avvenute nel Gol-
fo dei Poeti, vecchi ricordi di 
gente di mare, passata anche 
attraverso un’antica tragedia: lo 
scoppio della polveriera della 
Marina, avvenuta nel 1922. L’av-
venimento più grave racconta di 
una pioggia di enormi sassi, ca-
duti sui tetti delle case di San 
Terenzo, che ha provocato un 
grande disastro sia alle cose che 
alle persone. Questo fatto, di cui 
pochi della nostra generazione 
erano a conoscenza, aveva scon-
volto tutta la popolazione della 
zona limitrofa sia dal punto di 
vista dei danni che dei lutti rima-
nendo per sempre una ferita 
nella storia del Golfo dei Poeti. 

Girò			

La	cultura	in	piazza	Querciola	

La		scrittrice	Vanessa	Isoppo		

“Erasmus	KA1	Job	shadowing	Italy‐Cyprus		
alla	scuola	primaria	di	Castelnuovo	Magra”	
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LA	TASSA	OCCULTA	
Dell’inef icienza	della	Pubblica	Amministrazione	

S arà capitato a molti di di-
menticarsi o di calcolare er-

roneamente il tributo IMU o di 
altra tassa e sarà sicuramente 
capitato a tanti di ricevere la 
famosa lettera raccomandata 
verde tipica degli atti giudiziari 
con la quale l’ente ci chiede con 
cortesia burocratica “accerta e 
intima” di pagare una somma 
quasi doppia di quanto dovuto. 
La lettera arriva puntualmente al 
limite della prescrizione, esatta-
mente dopo cinque anni dal 
mancato pagamento.  
E inverosimile che nell’era digi-
tale e dei computer, che ci vo-
gliano cinque anni per accertare 
una omissione e chiedere il do-
vuto, celermente e senza costi 
aggiuntivi. Le banche dati dei 
comuni sono computerizzate e 
“basta	 premere	 un	 bottone”,	 co-

me direbbe qualcuno, e l’accerta-
mento  è fatto. Invece No! Devo-
no passare cinque anni.  
Nei paesi europei dove c’è ri-
spetto per il contribuente e per il 
cittadino, prima di mandare le 
multe mandano un avviso bona-
rio.  
Sorge quindi il sospetto che sia 
tutto calcolato per “estorcere” 
oltre alla somma dovuta, interes-
si di mora aggravate dalle spese 
di spedizione. Una somma di 90 
euro, per esempio, diventa quasi 
il doppio. 
Una vera tassa sull’inef icienza e 
sulla burocrazia. 
Quando smetterà la Pubblica 
Amministrazione di usare questa 
subdola pratica per raggranella-
re qualche spicciolo in più? 

	
Andrea	Cavanna	

POSTE	ITALIANE	
Sempre	peggio	...	

C ontinuano le proteste dei 
cittadini per il ritardato 

recapito delle lettere della 
TARI, consegnate ben oltre la 
data di scadenza del tributo. 
Molti sono preoccupati per 
eventuali multe e interessi di 
mora per il ritardato paga-
mento. Ma non solo le lettere 
della TARI arrivano in ritardo, 
anche bollette di vario genere 
hanno la stessa sorte. Non 
parliamo poi degli abbona-
menti a riviste e giornali: tal-
volta arrivano con ritardi di 
mesi, come è capitato al sotto-
scritto. 
Si paventa una raccolta irme 
per protestare contro la croni-
ca carenza di postini e per il 
ritardato recapito della posta 
ordinaria. A volte passano 
settimane tra una consegna e 
l’altra.  
Si può ancora invocare o de-
nunciare per Interruzione	 di	
Servizio	Pubblico?	

A.C.	

1902	‐	Ladri	di	polli	…	a	Castelnuovo 

A ll'inizio dell'estate 1902, il 
signor Giovanni Baudone di 

Castelnuovo Magra ebbe	in	rega-
lo	da	una	sua	cognata,	mezzadra	
dell’azienda	 Fabbricotti,	 alcuni	
pulcini	 di	 razza	 speciale.	 Il	 Bau-
done	li	curava	allo	scopo	di	farne	
egli	 stesso	 la	 razza.	Senonché	un	
giorno	 ne	mancarono	 4,	 ne	 fece	
ricerca	 ma	 non	 li	
trovò quantunque 
ebbe dei forti so-
spetti che la spari-
zione fosse da 
imputare a tale 
Anna Brizzi, una 
contadina di Orto-
novo. 
Un giorno il Bau-
done passando 
innanzi alla pro-
prietà del suo 
compaesano Carlo 
Bianchi, notò due 
grossi galli dall'aspetto singolare 
e gli venne il dubbio che fossero 
proprio i suoi pulcini, dal mo-
mento che all'epoca della spari-
zione il Bianchi conviveva con la 
Brizzi.  
Baudone pensò bene di fare	 la	
denunzia	 ai	 carabinieri,	 i	 quali	
sequestrarono	 i	 polli	 esistenti	
presso	 il	 Bianchi	 e	 l'unico	 pollo	
esistente	presso	la	Brizzi. 
Nel febbraio del 1903 la vicenda 
arrivò innanzi al Pretore di Sar-
zana, dove si stabilı ̀che è sempli-
cemente	puerile	il	voler	far	crede-
re	 che	 i	 polli	 furono	 trovati	 nel	
terreno	 del	 Bianchi,	 che	 si	 cercò	

dappertutto	 il	proprietario	 e	 che	
non	si	restituirono	per	non	sapere	
a	chi	doversi	restituire.		
Tra	la	casa	del	Baudone	e	il	fondo	
coltivato	a	 grano	del	Bianchi	 in-
tercede	 prima	 un	 terreno	 del	
Baudone	poi	un	campo	pure	semi-
nato	a	grano	 e	dell'estensione	di	
più	di	un	ettaro.	Solo	dopo	viene	il	

fondo	 del	 Baudo-
ne.	 Frattanto	 non	
è	 possibile	 che	
polli	 andassero	
ino	 a	 questo	 fon-
do,	ma	 anche	 am-
messo	 ciò,	 il	 Bau-
done	 teneva	 ai	
quattro	pulcini	e	li	
cercò	 dicendolo	 a	
tutti	 i	 vicini.	 Per-
tanto	ove	effettiva-
mente	 avessero	
questa	 intenzione	

di	 restituirli	 sapeva-
no	a	chi	darli. 
Quindi la Brizzi, che era stata 
l'autrice del furto, insieme a una 
ragazzina, scagionata per la mi-
nore età, fu condannata 6 giorni 
di reclusione, mentre il Bianchi, 
colpevole per ricettazione dei 
polli fu condannato a 3 giorni di 
reclusione e a una multa di lire 
10. 
Notizia	trovata	sul	pro ilo	Ista‐
gram	dell’Archivio	di	Stato	della	
Spezia,	ricco	di	aneddoti	storici	
curiosi	e	divertenti	che	letti	con	
gli	occhi	di	oggi	ci	fanno	sorride-
re,	ma	per	quell’epoca	punibili	
con	la	prigione. 

Una	pagina	della	sentenza	del	

L ’Amministrazione Comunale 
studia un piano per ridurre il 

transito e la sosta delle auto nel 
centro storico; l’ha annunciato il 
sindaco Daniele Montebello 
nell’assemblea pubblica di mer-
coledı ̀1° febbraio in Querciola. Il 
piano prevede l’installazione di 
due varchi	 telematici da porre 
all’entrata e all’uscita del borgo. 
In pratica si tratta di installare 
delle telecamere atte a rilevare le 
targhe dei mezzi che transitano 
nel paese. 
Alla base di questa idea c’è il pro-
blema dei parcheggi e del transi-
to delle auto nell’unica via per-
corribile in senso trasversale. 
Talvolta si trovano auto posteg-
giate lungo via Dante che impe-
discono il transito agli altri mez-
zi.  
I parcheggi nella stagione inver-
nale sono suf icienti; il problema 
si pone nei mesi estivi quando il 
centro storico si anima per le 
varie manifestazioni, ma la realtà 
è un’altra; nel borgo non c’è più 
niente eccetto il bar dell’ARCI e 
la trattoria Armanda. L’unico 
negozio di commestibili ha chiu-
so qualche settimana prima della 

ine dell’anno e Montebello spera 
che venga concretamente riaper-
to con una nuova gestione. 
Il Comandante della Polizia Mu-
nicipale Marina Ricci ha de inito 
la proposta “assolutamente mi-
gliorativa”. Ai residenti verranno 
rilasciati i lascia passare gratuiti 
della durata di tre anni, rinnova-
bili, mentre il sindaco Montebel-
lo si è detto convinto che l’opera-
zione non impedirà a nessuno 
l’ingresso in paese ma servirà a 
mettere un po’ d’ordine e disin-
centivare la sosta selvaggia. 
L’iniziativa è stata accolta con 
qualche perplessità da parte dei 
residenti. Si teme che questa 
restrizione possa invece disin-
centivare l’af lusso di turisti e 
rendere ancor più isolato il pae-
se. 
Lo scopo della riunione, ha detto 
Montebello, oltre che a illustrare 
il varco	 telematico è servita a 
saggiare l’umore dei residenti e a 
raccogliere proposte alternative  
da valutare nel prossimo Consi-
glio comunale.  

A.S.C.	

Castelnuovo	come	Lerici	
Via	le	auto	dal	Centro	Storico	

7	GENNAIO	–	FESTA	DEL	TRICOLORE	

C ome tutti gli anni il Gruppo Alpini di Castelnuovo Magra ha ono-
rato la Festa del Tricolore deponendo una corona di alloro ai pie-

di del monumento all’alpino posto davanti alla chiesa di Molicciara. 
“La	festa	purtroppo	cade	sempre	in	prossimità	della	 ine	delle	vacanze	
natalizie.	Sarebbe	stato	bello	se	alla	cerimonia	avessero	partecipato	
alcune	classi	delle	scuole	di	Castelnuovo.”	ha detto Ercole Giovanelli 
Presidente del gruppo alpini castelnovese che ricorda la giornata con 
questa poesia. 

Il	Tricolore	
Sono	

la	terra,	i	monti,	i	mari,	
il	cielo	e	tutte	le	bellezze	della	natura	

che	ti	circondano,	
l'aria	che	respiri,	

il	sangue	di	chi	è	caduto	
nell'adempimento	di	un	dovere	

o	nel	raggiungimento	di	un	ideale,	
per	permetterti	di	
vivere	libero,	

la	zolla	che	ricopre	i	tuoi	Morti,	
la	fede,	l'amore,	

il	vibrante	entusiasmo	dei	tuoi	avi,	
la	fatica,	l'affanno,	

la	gioia	di	chi	studia	e	di	chi	produce	
con	la	mente	e	col	braccio,	

il	dolore,	il	sudore	
e	la	struggente	nostalgia	degli	emigranti,	

la	tua	famiglia,	la	tua	casa	e	i	tuoi	affetti	più	cari,	
la	speranza,	la	vita	dei	tuoi	 igli,	

L’immensità	del	futuro	
Sono	la	Bandiera,	l’Italia,	la	Tua	Patria	

nato al codice del contratto 
dell’utente. 
Ad ogni utente viene assegnato 
un numero di vuotature sulla 
base del nucleo familiare. 
Non viene spiegato però quanto 
è la riduzione tariffaria se non si 
raggiunge il numero di vuotature 
previste e quanto è il costo delle 
vuotature eccedenti. Secondo 
logica dovrebbe essere lo stesso 
importo ma? … 
C’è una parte che spiega come 
fare le dismissioni di pannolini, 
pannoloni e presidi sanitari. 
Poi un paragrafo in fondo pagina 
fa una ulteriore precisazione: 
I	 conferimenti	 effettuati	 pres‐
so	 le	 Eco‐Isole	 integrative	 sul	
territorio	 si	 sommano	 alle	
vuotature	effettuate	con	il	ma‐
stello	 taggato	 e	 concorrono	 al	
calcolo	 totale	 delle	 vuotature	
annue.	
Ciò vuol dire, se non interpreto 
male, che ogni volta si utilizza 
l’isola ecologica di via Carbone o 
le Eco-Isole sul territorio (oggi 
gratuite) viene considerato come 
una vuotatura del bidoncino gri-
gio. Forse per questo viene chia-
mato da ACAM ambiente 
“Contenitore Intelligente”. 
In ogni caso siamo curiosi di ve-
dere quanto la nuova TCP incide-
rà sui redditi dei castelnovesi, già 
salassati dall’in lazione. 
 

(Continua da pagina 1) 

TCP		
Ovverosia	

Tariffa	Corrispettiva	Puntuale	
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A nton Maria Maragliano 
(Genova 18 settembre 1664 

- Genova 7 Marzo 1739) è stato 
uno scultore italiano, fra i mag-
giori esponenti della scuola ba-
rocca genovese. Secondo alcune 
fonti, è nato a Genova nella zona 
della chiesa di Santo Stefano. Fu 
il iglio di un fornaio genovese 
benestante e nel 1680 entrò nel-
la bottega artigianale dello zio 
materno Giovanni Battista Agne-
si con regolare contratto di lavo-
ro e dove apprese l’arte della 
scultura lignea specializzandosi; 
in seguito si trasferı ̀ nella botte-
ga di Giovanni Andrea Torre. 
Entrambi i suoi maestri erano 
“bancalari“ ossia mobilieri ed 
erano in grado di eseguire in 
alternanza gruppi scultorei li-
gnei o raf inati arredi e mobili. 
Già nel 1688 Maragliano diventa 
titolare di una propria bottega 
artigianale ubicata accanto alla 
Prima chiesa del Rimedio di via 
Giulia a Genova dove tenne una 
rinomata bottega e scuola d’arte 
dove si formeranno oltre al iglio 
Giovanni Battista gli scultori Pie-

tro Galleano, Agostino Storace e 
moltissimi altri allievi. 
Il suo laboratorio produsse nu-
merose tipiche sacre rappresen-
tazioni raf iguranti Madonne, 
Santi, scene bibliche e statue da 
Presepe diffuse in chiese, oratori 
e santuari in tutta la Liguria ma 
anche in Spagna. 
Fra le sue opere igurano gruppi 
scultorei lignei destinati alle pro-
cessioni (S. Michele Arcangelo a 
Celle Ligure, San Sebastiano a 
Rapallo.) Capolavori come il S. 
Francesco stigmatizzato a Geno-
va nella Chiesa del Padre Santo. 
La Visione di San Giovanni Evan-
gelista a Ponzone. San Antonio 
Abate contempla la morte di San 
Paolo Eremita a Mele- San Pa-
squale adora il S.S. Sacramento 
nella Basilica della SS. Annunzia-
ta del Vatasto a Genova, ma cele-

bri anche i suoi croce issi nell’o-
rato di San Antonio Abate di Ge-
nova e di San Giuseppe ad Albi-
sola Marina. 
Riposa nella chiesa di Santa Ma-
ria della Pace a Genova. 
Imperia, vanta un antico Presepe 
con 113 statuine lignee ricondu-
cibili allo scultore A.M Maraglia-
no e alla sua scuola. Le statuine, 
articolate e snodabili, presenta-
no abiti preziosi in tessuto, con 
inserti in tulle, paillettes, ricami 
e ilati d’argento e sono esposte 
in una bacheca di cristallo a for-
ma di stella cometa. 
Importante è a Genova il Presepe 
del Santuario della Madonnetta 
che si compone di circa 200 sta-
tuine di cui una parte viene attri-
buita alla scuola del Maragliano 
e riproduce la Città di Genova. 
Un'altra importante collezione è 
quella del Museo dei Cappuccini 
di Genova che presenta le pre-
ziose statuine attorniate da ca-
polavori di pittura dell’epoca. 
Una convinzione molto consoli-
data, ma priva di fondamento, 
attribuisce al grande scultore su 

legno Anton Maria Maragliano, la 
paternità di molte sculture Pre-
sepiali pervenuteci, ma non è 
mai stato documentato un impe-
gno diretto di questo artista in 
tal senso. E però certamente pos-
sibile ipotizzare che nella sua 
bottega, i suoi allievi, abbiano 
prodotto statuine da Presepio. 
Le sue igure in legno intagliato e 
scolpito e dipinto in policromia, 
ripropongono tipologia di perso-
naggi facilmente riscontrabili nel 
quotidiano, cosı ̀ il pastore col 
suo gregge, il contadino col bue, 
il vecchio claudicante e mendico, 
le lavandaie, le comari e gli arti-
giani che attendono ai loro me-
stieri. Alcuni personaggi come 
quello dalla testa grossa o quello 
con le stampelle si ritrovano ri-
petuti nei Presepe che uscivano 
dal suo laboratorio ed è presente 

anche nel Presepe Di Castelnuo-
vo Magra. Questo personaggio ha 
dato origine nel nostro paese al 
termine “Bregonzin“ con cui vie-
ne de inita una persona male in 
arnese e vestita di stracci. 
Già dalla ine dell’800, nelle gui-
de e nelle cronache genovesi, 
sono ricorrenti le notizie sui Pre-
sepi allestiti dai Padri Cappucci-
ni, segno di un legame evidente 
che questi religiosi avevano nei 
confronti di questa antica tradi-
zione. Le igure da presepe, usci-
vano dalle mani de frati dei di-
versi conventi de Cappuccini 
della Liguria fra cui spicca per 
importanza il Convento dei Cap-
puccini di Sarzana e di Genova, 
particolarmente specializzati alla 
creazione di manichini abbigliati 
con fogge che si rifanno a epoche 
più o meno lontane nel tempo. E’ 
anche risaputo il fatto che questi 
frati venivano istruiti nelle bot-
teghe d’arte sacra tipica del Ma-
ragliano e diventavano abili arti-
sti. 
Il Presepe di Castelnuovo Magra 
della chiesa parrocchiale di San-
ta Maria Maddalena è sicura-
mente un prodotto artistico usci-
to se non dalle mani di Anton 
Maria Maragliano , certamente 
dalla sua bottega e dalla sua 
scuola ed è prezioso e importan-
te  sia dal punto di vista artistico 
che storico  ed è un peccato che 
nel suo recente passato non sia 
stato apprezzato nel suo pieno 
interesse, forse per mancanza di 
sensibilità o di conoscenza  del 
valore che il Presepe rappresen-
ta, tanto che alcune statuine  
sono andate perdute per man-
canza di manutenzione. Altre 
sono state anche probabilmente 
rubate. Una volta gli abiti e le 
guarnizioni che subivano danni, 
venivano riparate dalle abili ma-
ni delle donne del paese. Merita 
ricordare che alcune di queste 
statuine che versavano in condi-
zioni pietose sono state recente-
mente riportate al loro iniziale 
decoro grazie all’estro e alla pa-
ziente abilità di cui è capace il 
signor Piero Paganini a cui va il 
nostro ringraziamento. Nono-
stante alcune statue sia andate  
probabilmente perdute,( quando 
ero bambino ricordo che il Pre-
sepe veniva costruito nel primo 
altare a sinistra dall’entrata della 
chiesa ed era composto da alme-
no un sessantina  e più igure e 
un certo numero di cavalli), pen-
so valga  la pena di essere visita-
to per il suo pregevole valore e 
per la raf inatezza dei costumi e 
dei personaggi . 
 

Marcello	Perfetti	

L a sera del 6 gennaio, sul borgo antico di Castelnuovo splendeva 
una bellissima luna in un cielo pieno di stelle, l’aria era quasi tie-

pida, cosa rara per una serata di pieno inverno. I cinque giudici che 
dovevano esaminare i presepi si aggiravano nei carrugi bui muniti di 
torce e ogni tanto si fermavano per illuminare ed osservare con at-
tenzione quei piccoli capolavori dei presepi che con le loro luci ioche 
spuntavano qua e là. La squadra era composta dal nostro sindaco Da-
niele Montebello, dal presidente della Pro Loco Davide Basilio, dal 
consigliere Manuele Ferrara, dal parroco Don Alessandro e da noi del 
giornale, Andrea Cavanna e la sottoscritta. I manufatti, inutile dirlo, 
erano anche quest’anno molto belli, curati e soprattutto alquanto ori-
ginali. Siamo partiti per la valutazione dall’inizio di via Dante dove 
una ragazzina ci ha presentato il suo bel presepe a molti piani, poi 
scendendo e percorrendo tanti vicoli abbiamo visto, sotto una volta, 
delle strane pecorelle in cammino verso la capanna e più avanti un 
presepe eseguito in maniera perfetta col traforo. Ritornando in via 
Dante, davanti ad un portone, ce n’era uno piccino ma tanto grazioso, 
appoggiato su una vecchia macchina da cucire Singer.	  Più avanti ci 
siamo fermati a vedere il presepe eseguito con la stampante 3D: que-
sto non mancava certo di originalità, le statuine parevano di marmo 
bianco sotto le piccole luci ma la cosa più simpatica era che la Sacra 
famiglia aveva i volti di coloro che lo avevano costruito. Risalendo poi 
un carrugio, sotto ad una inestra, ci aspettava un piccolo paese in 
miniatura con pastori e la capanna, pensate, tutto fatto con moltissimi 
tappi di sughero! Il giro non era ancora inito quando ci siamo trovati 
davanti al più semplice ed essenziale presepe mai visto: ben illumina-
ti sopra tre tavole grezze di un pancale erano dipinti Maria, Gesù 
Bambino e San Giuseppe. Non vi era altro … ma nonostante ciò non 
mancava nulla. Abbiamo anche visto il presepe fatto con le pigne, un 
piccolo capolavoro, per non parlare del presepe del cacciatore, realiz-
zato con bossoli e cartucce vuote. Dietro la griglia della inestrella 
dell’Oratorio dei Bianchi, un piccolo presepe tradizionale sembrava 
una novità, come quello più avanti, molto prezioso, dove statuine, 
casette, alberi ed animali erano in ceramica Thun. Fuori dal Borghet-
to, sulla strada, in una nicchia del poggio, un grazioso presepe ci ha 
sorpreso per la sua completezza nonostante fosse molto piccolo; a 
quel punto pensavamo di aver terminato il nostro giro invece doveva-
mo esaminarne un altro, l’ultimo. Il presepe era la rappresentazione 
perfetta in scala minuscola di piazza Querciola, con personaggi picco-
lissimi che rendevano anche questo molto singolare.  
Gli abitanti del Borgo quest’anno hanno dato sfogo ad una sfrenata 
fantasia tanto che noi della giuria ci siamo trovati un po’ in dif icoltà 
nell’assegnare i premi, poi inalmente ci siamo accordati: primo pre-
mio a Leo Giacchè e Matilde, secondo premio a Lorenzo Tempone e 
Rocco, terzo premio per Michela Morachioli e Michela Mannucci. Vi 
sono anche Menzioni Speciali per i presepi di: Carla Landini e Libero 
Giananti, Fabrizio Grassi e Luca, Alice Cervia e Mattia Frediani. 
Noi di “qui Castelnuovo” ci congratuliamo con tutti quelli che hanno 
preso parte a questa bella manifestazione che speriamo si ripeta an-
cora per molto tempo e prendiamo già l’occasione per darci appunta-
mento al prossimo anno.  

Girò	

	Presepi	nel	borgo	‐	VI	Edizione	2022		IL	PRESEPE	DELLA	SCUOLA	DI		
ANTON	MARIA	MARAGLIANO	‐	SECOLO	XVIII	

Presepe	della	chiesa	Santa	Maria	Maddalena	di	Castelnuovo	capoluogo	
allestito	con	statuine	di	Anton	Maria	Maragliano	
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M eno male che quest’anno sono ritornati i Befan, per la gioia di 
grandi e piccoli. Come sempre hanno girato per le strade del 

piano, nelle frazioni di Palvotrisia, Molicciara e Colombiera. Il gruppo 
era formato dalla BEFANA CAPO “Elsa” dall’asinello “Tulipano” con il 
suo padrone Enzo; le gerle, erano piene di caramelle. C’era anche il 
Pefan alto alto vestito di nero e poi altre Befane accompagnate da 
molti bambini, anzi, "Folletti”.  
Chiudeva il simpatico corteo la Protezione Civile che lo sorvegliava e 
proteggeva af inché tutto andasse bene.  
Anche quest’anno, fra una cantatina accompagnata dalla zampogna 
molte porte si sono aperte e la generosità dei nostri concittadini non 
si è fatta attendere. Sono state tre serate un po’ faticose, ma ne è valsa 
la pena perché c’è stato molto divertimento da ambo le parti.  
Questa antica nostra usanza è stata ripresa e voluta da Paolo Bardi 
presidente del comitato di quartiere di Palvotrisia, tradizione questa 
che è sempre servita per raccogliere fondi da destinare alla bene i-
cienza.  
Anche in questa occasione la cittadinanza non si tirata indietro, nono-
stante la crisi; alla ine delle serate la somma ricavata è stata di circa € 
1.500.00. Tale somma è stata consegnata come sempre nelle mani del 
nostro Parroco don Andrea Santini, il quale la devolverà alle famiglie 
e alle persone bisognose di Castelnuovo. 
Tutti i partecipanti alle serate, si sono riuniti presso l’Asilo di Molic-
ciara dove hanno potuto degustare un’ottima pasta e fagioli ed un’al-
trettanto squisita pasta al forno preparata dal famoso cuoco Ilario. 
Fra le altre cose si è parlato anche di riuscire a portare una edizione 
dei Befan nel borgo antico di Castelnuovo. 

O.S.	

Evviva	i	PEFAN	DANIELA	LOMBARDI	
(21/1/2011 - 21/1/2023) 	

N el dodicesimo  anniver-
sario della sua scom-

parsa la famiglia ricorda DA-
NIELA LOMBARDI con le 
parole di Rupi Kaur poetes-
sa, scrittrice e illustratrice 
canadese di origini indiane. 
Rupi Kaur, poetessa, scrittri-
ce e illustratrice canadese di 
origini indiane. 
“Mi	reggo	in	piedi	sui	sacri ici	
di	milioni	 di	 donne	 prima	 di	
me,	pensando	cosa	posso	fare	
per	 rendere	 più	 alta	 questa	
montagna	 in	 modo	 che	 le	
donne	dopo	di	me	vedano	più 
lontano”. 

MARCO	TOSINI	

D	ieci	anni	fa	moriva	Mar-co	Tosini,	persona	mera-
vigliosa,	 amata	 e	 stimata,	
oltre	che	dalla	sua	famiglia	e	
dai	parenti,	da	tutta	la	comu-
nità	 castelnovese.	 In	 suo	 ri-
cordo	 gli	 è	 stata	 dedicata	 la	
piazza	 antistante	 il	 super‐
mercato	 	Conad	da	lui	fonda-
to	 e	 diretto.	 Imprenditore	
lungimirante,	 competente,	
apprezzato	 dai	 suoi	 soci	 e	
collaboratori;	 riusciva	 a	 ge-
stire	grazie	alle	sue	capacità,	
oltre	a	quello	di	 	Molicciara,	
anche	 altri	 punti	 vendita:	 la	
Conad	di	Carrara	e	quella	di	
Bonascola.	
È	 stato	 un	 grande	 punto	 di	
riferimento	 per	molte	 perso-
ne.	 La	 sua	 famiglia	 e	 chi	 lo	
amava	 lo	 ricorderanno	 sem-
pre	e	soprattutto	per	due	del-
le	sue	più	grandi	virtù:	l’uma-
nità	e	la	generosità.	
Ciao	 Marco	 non	 sarai	 mai	
dimenticato.	
La	tua	famiglia	

Q	uando	 un	 giorno	 	 mi	chiederai	come	sono	vis-
suta		senza	di	te	ti	risponde-
rò	 :	 amando	 e	 crescendo	 i	
tuoi	 igli,	come	avresti	 fatto	
tu.	
Ti	 ricorderemo	Domenica	5	
marzo,	 alle	 ore	 11	 nella	
chiesa	 del	 Sacro	 Cuore	 di	
Molicciara	

ALESSIO	SPONCICHETTI	

G ianfranco ed io siamo nati 
nella stessa casa, lui qualche 

anno prima. Abbiamo frequenta-
to da adolescenti, come tanti 
altri ragazzi di Molicciara, la par-
rocchia del Sacro Cuore guidata 
da don Dino Cipollini. 
Poi per svariati motivi (studio, 
militare, lavoro) ci siamo persi di 
vista pur rimanendo sempre 
buoni amici. 
Ci siamo ritrovati da adulti, tor-
nati a vivere a Castelnuovo, con 
gli stessi ideali politici e gli stessi 
“hobby”: la fotogra ia, lui molto 
più bravo di me, ha realizzato, 
oltre a bellissime e particolari 
foto sul nostro paese, alcune rac-
colte dove ha analizzato attra-
verso personaggi locali la vita 
dei contadini castelnovesi. Poi 
assiduo visitatore dell’archivio 
comunale ha fatto conoscere con 
alcune pubblicazioni su Castel-
nuovo Oggi e Qui Castelnuovo 
accadimenti storici ed anche 
aneddoti riguardanti la vita di 
paese. 
Ha raccolto dalla viva voce delle 
massaie e trascritto in un prezio-
so libricino le antiche ricette 
della cucina castelnovese, quella 
povera e quella ricca, ormai 
scomparsa o pesantemente con-
taminata da una “nouvelle cuisi-

ne” nostrana. 
Mi piace ricordare l’ultimo im-
portante lavoro che Gianfranco 
ha pubblicato ed io ho avuto l’o-
nore di presentare nella sede 
dell’ARCI di Castelnuovo “Il vo-
cabolario del dialetto di Castel-
nuovo”. Non è una semplice rivi-
sitazione del vocabolario di Gior-
gio Masetti, ma un testo nuovo 
più agile nella consultazione an-
che per i non addetti ai lavori, 
con aggiunte di proverbi, modi di 
dire e parole desueta che Cricca 
ha raccolto negli anni. A tal pro-
posito lo ringrazio ancora per 
avermi concesso di pubblicare 
nel mio libro Castelnuovo in Val 
di Magra alcune di questi modi 
di dire e proverbi. 
Ora Gianfranco ha abbandonato 
la vita terrena lasciando nel do-
lore la moglie Anna, i igli, paren-
ti e tanti amici me compreso. Di 
lui resta un ricordo indelebile 
dell’esempio di vita e per quello 
che ha fatto per il nostro Paese.  
Si diceva a Castelnuovo	“Quande	
i	nase	i	en	tutti	bei,	quande	i	crese	
i	en	tuti	mascarzon,	quande	i	moe	
i	en	tuti	brai”. Ma Gianfranco, in 
tutta la sua vita, è sempre stato 
una brava persona. 
 

Pino	Marchini	

GIANFRANCO	CRICCA	

Donazioni anno 2022: alle mamme di due bambini gravemente 
ammalati e bisognosi di cure negli ospedali di Genova e Pisa € 
1.400; Pubblica Assistenza Luni € 1.500; Protezione Civile di Ca-
stelnuovo Magra €1.000 e alla Chiesa del Sacro Cuore di Molicciara 
per le famiglie bisognose € 300; per un totale di € 4.100. 

Associazione	Bettigna	in	Festa	e		
Gruppo	Alpini	di	Castelnuovo	Magra	
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Q uando Ottaviano Moracchioli, dopo la guerra aprı ̀ una piccola 
edicola nel centro di Molicciara, non pensava davvero che quasi 

80 anni dopo una sua nipote avrebbe continuato a vendere giornali. 
Tre generazioni della famiglia hanno tramandato la sua iniziativa. 
Ottaviano aveva intestato l’esercizio a sua moglie Marina Genovese 
che negli anni ha arricchito l’assortimento di merceria, biancheria 
per la casa e ilati. Il negozio è quasi invariato. Stesso giardinetto 
davanti, un ingresso senza pretese, due vetrine semplici. Nell'interno 
una scelta di quotidiani regionali e nazionali, qualche romanzo giallo 
e rosa, libri e giocattoli per bambini e manuali, proposti dall'Agenzia 
delle Edicole. Dall'altra parte gomitoli di lane, cotoni, spolette di ilo, 
nastri - insomma tutto l'occorrente per il cucito di casa. 
E però una delle poche mercerie rimaste e ha una clientela che sa, 
che da Monica trova ciò che serve nell'immediato. Qui si può andare 
a piedi e trovare qualcuno con cui scambiare due parole, che abbia 
tempo e voglia di ascoltare, informarsi o scambiare esperienze di 
ricamo e/o di cucito. 
Chi abita al di là della Via Aurelia abbina l'acquisto del giornale con 
una breve passeggiata su per Via Gallico e chi viene dall'interno del 
paese passa per Via della Pace - spesso infatti si incontrano persone 
con la "Nazione" arrotolata sotto il braccio. Poi di fronte c'è il bar e 
molto vanno a leggersi il giornale magari sorseggiando un caffè. 
Naturalmente anche questo negozio risente del cambiamento delle 
tendenze e di questi momenti dif icili. Si lavora meno a maglia (i 
bambini vogliono le felpe!), l'uncinetto non lo pratica quasi più nes-
suno, i vestiti raramente vengono adattati, rammendati o rifatti, i 
ricami sono poco apprezzati. Anche la vendita di giornali è calata, 
dice Monica. Ma il negozio continua la sua attività e tra tante botte-
ghe che devono chiudere, l’edicola dei suoi nonni resiste e rimane un 
punto di riferimento a Castelnuovo, e per noi della redazione un 
punto vendita importante: è una delle edicole che vende più di altri il 
nostro giornale. 

Margarete	Ziegler	

MONICA	MORACCHIOLI	
EDICOLA‐MERCERIA	DI	MOLICCIARA	

A nno nuovo, campionato 
nuovo (o quasi). La pausa 

natalizia ha rimescolato le car-
te in tavola e un po’ ridisegnato 
i rapporti di forza tra le varie 
squadre. Lo Sporting Club Au-
rora, indiscusso dominatore 
del girone d’andata, si è incep-
pato, perdendo addirittura due 
volte nelle prime sei partite del 
2023. Ha ancora quattro punti 
di vantaggio sul secondo posto, 
ma non sembra più la squadra 
invincibile ammirata in autun-
no, mentre l’Intercomunale 
Beverino è arrembante: ha 
conquistato nove vittorie con-
secutive (prima del pareggio 
per 2-2 sul campo del Casarza) 
e ha segnato 39 gol nelle ultime 
dieci partite giocate. In questo 
momento è la squadra più in 
forma del campionato e ha a 
disposizione lo scontro diretto 
per sognare il sorpasso.  
Il Riccò Le Rondini, terzo in 
classi ica, è scivolato a otto lun-

ghezze dalla vetta ed è tagliato 
fuori dalla lotta per la vittoria 
inale. Ancora più lontano il 

Colli Ortonovo che nel 2023 ha 
raccolto solo 3 punti senza vin-
cere neppure una partita 
(insieme al Foce Magra è la 
squadra peggiore del girone di 
ritorno). In questo periodo ne-
ro l’unica nota lieta per i rosso-
blù arriva dalla Coppa Liguria 
dove hanno raggiunto le semi-
inali superando proprio lo 

Sporting Club Aurora (vittoria 
per 2-1 a Sestri Levante e pa-
reggio per 1-1 in casa): ora i 
ragazzi di mister Figaia, ancora 
imbattuti in coppa, dovranno 
vedersela contro il San Cipria-
no, capolista del girone C di 
Prima Categoria. Nell’altra se-
mi inale si s ideranno Pra e 
Pontelungo. 
Buon momento per la Castel-
novese che nel girone di ritor-
no ha conquistato 4 vittorie 
(tra cui il 5-2 ri ilato al Colli 
Ortonovo nel derby) e 2 pareg-
gi, raggiungendo cosı̀ la sesta 
posizione in classi ica e ipote-
cando la salvezza diretta. Ora i 
gialloneri sono attesi da un 
calendario molto impegnativo 
(dovranno infatti affrontare 

quattro delle cinque squadre 
che li precedono in classi ica), 
ma i 9 punti di vantaggio sulla 
quintultima costituiscono un 
prezioso tesoretto da ammini-
strare con serenità. Ora parola 
agli allenatori.  
	
Qual	 è	 il	bilancio	 ino	ad	 og‐
gi?	
Giorgio	 Figaia	 (Colli	 Ortono‐
vo):	 Un	 girone	 d’andata	 eccel-
lente	in	cui	abbiamo	espresso	un	
ottimo	calcio,	abbinato	anche	ai	
risultati,	 mentre	 nel	 girone	 di	
ritorno	 non	 siamo	 ancora	 riu-
sciti	 ad	 esprimerci	 sugli	 stessi	
livelli.	Siamo	una	squadra	molto	
giovane	ed	è	normale	che	 l’am-
biente	 si	 deprima	 quando	 non	
arrivano	 i	 risultati.	 In	 questi	
momenti	 bisogna	 stare	 ancora	
più	 vicino	 ai	 ragazzi	 af inché	
non	perdano	autostima.			
Luca	Ravecca	 (Castelnovese):	
Per	ora	 sono	molto	 soddisfatto.	
Secondo	me	 siamo	 andati	 oltre	
le	 aspettative.	 Siamo	 però	 una	
squadra	 giovane	 e	 dobbiamo	
restare	con	i	piedi	per	terra.	
	
Qual	 è	 l’obiettivo	 per	 questo	
inale	di	stagione?	
Figaia:	Mantenere	questa	posi-
zione	 in	 classi ica.	 E	 poi	 c’è	 la	
coppa.	Arrivati	a	questo	punto	è	
giusto	 provarci.	 Sappiamo	 che	
affronteremo	un	avversario	 im-
portante,	 ma	 cercheremo	 di	
farlo	con	spensieratezza.	
Ravecca:	 La	 società	 ha	 chiesto	
una	 salvezza	 tranquilla.	 Quello	
che	verrà	in	più	sarà	tutta	espe-
rienza	per	il	prossimo	anno. 
	
Che	 cosa	 manca	 alla	 tua	
squadra	 per	 fare	 il	 salto	 di	
qualità?	
Figaia:	L’esperienza	che	si	vede	
anche	 nelle	 piccole	 cose.	 Per	
poter	vincere	questa	squadra	ha	
ancora	bisogno	di	uno	step.	Cer-
chiamo	sempre	di	giocare	a	cal-
cio,	 ma	 soffriamo	 contro	 le	
squadre	che	rinunciano	a	gioca-
re.		
Ravecca:	 Giocatori	 esperti	 che	
possano	 aiutare	 la	 squadra	 a	
gestire	in	modo	più	sbarazzino	i	
diversi	momenti	di	una	partita.	
La	 società	 però	 ha	 fatto	 una	
scelta	precisa	decidendo	di	pun-
tare	tutto	sui	giovani.	
	
Che	 cosa	 ti	 rende	 maggior‐
mente	orgoglioso?	
Figaia:	 Il	 gioco	 che	 spesso	 sia-
mo	riusciti	a	mettere	in	mostra.	
Siamo	una	squadra	organizzata	
in	cui	tutti	sanno	quello	che	de-
vono	 fare.	 E’	 un	 gruppo	 sano,	
vanno	tutti	d’accordo.		
Ravecca:	 Il	 cambio	 di	mentali-
tà.	Negli	anni	passati	le	squadre	
di	Castelnuovo	erano	costrette	a	
giocare	 su	 un	 campo	 dove	 era	
quasi	 impossibile	 fare	 calcio	 e	
dovevano	 adeguarsi;	 ora	 che	 il	
terreno	è	perfetto	ho	cercato	di	
portare	 una	 nuova	 iloso ia,	
creando	 un’organizzazione	 di	
squadra	per	 fare	bella	 igura.	 I	
miei	 giocatori	 lavorano	 molto	

seriamente	 durante	 la	 settima-
na	e	poi	la	domenica	riescono	a	
mettere	 in	 pratica	 quello	 che	
prepariamo	negli	allenamenti.	
	
Qual	 è	 stato	 il	momento	 più	
emozionante	 di	 questo	 cam‐
pionato?	
Figaia:	 Aldilà	 del	 risultato,	mi	
fa	enormemente	piacere	 la	pre-
stazione.	 Quando	 vedo	 la	 mia	
squadra	esprimere	un	buon	cal-
cio	per	me	è	una	grande	 soddi-
sfazione.	E	quest’anno	abbiamo	
disputato	tante	belle	partite.		
Ravecca:	 Sicuramente	 la	 vitto-
ria	nel	derby.	Credo	che	sia	sta-
to	 un	 momento	 storico	 perché	
noi	 siamo	 come	 il	 Torino.	 Nei	
derby	 vince	 sempre	 la	 Juve,	ma	
questa	 volta	 siamo	 riusciti	 a	
ribaltare	 il	 pronostico.	Rispetto	
alla	partita	del	girone	d’andata	
siamo	 scesi	 in	 campo	 consape-
voli	di	essere	una	squadra	diver-
sa,	più	pronta.			
	

Chiudiamo	con	un	pronostico.	
Chi	vincerà	il	campionato?	
Figaia:	 E’	 molto	 dif icile	 dirlo.	
Lo	 Sporting	 Club	 Aurora	 è	 più	
squadra,	mentre	 l’Intercomuna-
le	Beverino	ha	 individualità	 im-
portanti,	soprattutto	 in	attacco.	
Alla	 ine	però	 i	quattro	punti	di	
vantaggio	 che	 oggi	 ha	 lo	 Spor-
ting	potrebbero	risultare	decisi-
vi.	
Ravecca:	Sporting	Club	Aurora	
	

Riccardo	Natale	

Colli	Ortonovo	in	semi inale	di	Coppa	Liguria  

Luca	Ravecca	allenatore	
della	Castelnovese	

Giorgio	Figaia	allenatore	
del	Colli	Ortonovo	

Classi ica		
(dopo	20	giornate):	
 
Sporting Club Aurora 45; 
Intercomunale Beverino 
41; 
Riccò Le Rondini	37; 
Colli	Ortonovo 31; 
Casarza 29; 
Castelnovese 28; 
Arcola Garibaldina 25; 
Bolanese 20; 
Borgo Foce Magra 19; 
Vezzano 17; 
Santerenzina 15; 
Pegazzano 14; 
Antica Luni 13.  
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ANAGRAFE 
Sono	nati:	
Cozzani Dol i Noah                   (01/12) 
Atella Margherita                     (12/12) 
De Gregorio Victoria                (20/12) 
Snoussi Sergiampietri Karla Selin  (20/12) 
Halilovic Natasha                     (21/12)
Beganovic Ketrin Baronessa (29/12) 
Douali Yousra                            (03/01) 
Vanelli Federico                        (08/01) 
Halilovic Romana                     (13/01) 
Tongiani Maria                          (17/01) 
Arzà Diego                                  (20/01) 
Ricci Alessandro                       (26/01) 
Ricci Vittoria                              (26/01) 
Bini Sara                                      (30/01) 
Bogazzi Christian                      (30/01) 

Sono	deceduti:	
Baruzzo Carla              a.90 (12/4)
Bussini Alberto            a.81 (12/5) 
Lombardi Tina          a.87 (12/10) 
Berardo Maria Josè  a.88 (17/12) 
Ambrosini Federico a.19 (19/12) 
Marchi Mauro            a.94 (20/12) 
Tognoni Giovanna    a.95 (20/12) 
Stoppa Fiorella          a.86 (26/12) 
Carlini Chetti             a.59 (31/12)
Bagnone Daniele           a.62 (1/1) 
Marzocchetti Angiolina      a.93 (1/2) 
Siciliano Rosa                 a.65 (1/3) 
Cricca Gianfranco          a.86 (1/8) 
Marchini Giuliana         a.94 (1/9) 
Ambrosini Luigi          a.91 (13/1) 
Grassi Carla                  a.91 (13/1) 
Giorgi Roberto             a.67 (23/1) 
Cidale Moris                 a.90 (28/1) 

Giorgio	Baudone	
Lucia	Cattani	

Andrea	S.	Cavanna	
Graziella	Giromini		
Pino	Marchini		
Roberta	Petacco	
	Margarete	Ziegler		

REDAZIONE 

Matrimoni:	
Ambrosini Giuliano  
Biso Monica                         (03/12) 
		La	Braca	Alessandro		
		Strazzeri	Vanessa		 										(13/12)
Cecchini Gianni  
Bertoni Maria Grazia        (14/01) 

ALLA	RICERCA	DI	IDENTITÀ	PERDUTE:	
KIM	ROSSI	STUART	

 

D estino e personalità particolare per l’attore e regista ro-
mano che ancor giovane (n.1969)dopo esordi ordinari 

(1987 “ Il ragazzo dal kimono d’oro) ha avuto l’opportunità di 
lavorare con autori veri che da D’Alatri ad Antonioni, da Amelio 
ad Archibugi, da Placido e Lucchetti a Milani gli hanno permes-
so di af inare le sue qualità raggiungendo soprattutto con Placi-
do (“Romanzo criminale“ nel 2005 e “Vallanzasca“ nel 2010) lo 
status di divo. Il passo seguente sarà alla regia con “Anche libe-
ro va bene“ (2005) e “Tommaso“  (2016) ino a questo 
“Brado“ (2022) con cui sembra portare a termine una trilogia 
che si identi ica con le sue capacità ed aspirazioni.  
Siamo in una terra di mezzo in una campagna senza tempo in 
cui uno scontroso solitario porta avanti una fattoria maneggio 
dopo eventi che gli hanno cambiato la vita. La moglie (una lu-
cente ed intensa Barbora Bobulova) è fuggita da una condizio-
ne pesante ed i due igli dopo aver ricevuto dal padre una edu-
cazione troppo severa si sono allontanati per esistenze più ac-
cettabili. Ma Renato (il padre Kim Rossi Stuart) si è rotto le os-
sa per una caduta da cavallo ed ha bisogno d’aiuto, la iglia 
chiama il fratello (Tommaso ben interpretato da Saul Nanni) 
che a malincuore lascerà temporaneamente il lavoro per dare 
una mano. Il centro del problema sembra essere il cavallo Ne-
stor che ha travolto Renato e si mostra ribelle e riottoso mal-
grado indiscutibili qualità che permetterebbero ottimi risultati.  
La coabitazione padre iglio non è delle più facili, emergono 
rivendicazioni esistenziali, si riaccendono antichi rancori mai 
sopiti, mentre ombre del passato si affacciano inquietanti. La 
natura aspra quanto attraente, nuovi incontri anche possibil-
mente sul piano sentimentale paventano nuovi orizzonti, il 
caos sembra s ilarsi quando estremi accadimenti rimetteranno 
tutto in discussione. Il regista gestisce con limpida decisione 
l’intrico portando il contributo di una ri lessione sincera sui 
singoli tempi armonizzando la ri lessione possibile in direzioni 
inaspettate. 
Anche l’ambito e l’ambiente godono il ri lesso del sincero impe-
gno autoriale scandendo tempi e modi in maniera perfetta e 
consentendo allo spettatore attento la possibilità di gestire una 
vicenda tanto articolata quanto ridotta all’essenzialità per un 
percorso di crescita per l’opera ed i suoi fortunati fruitori. An-
che il cinema italiano può essere attraente ma bisogna essere 
bravi. Come Kim Rossi Stuart. 

redazione@quicastelnuovo.it	

CALENDARIO	DELLE	LEZIONI	
Anno	Accademico	2022	–	2023	

	

MARZO	2023	
	

Mercoledı̀ 1  STORIA	E	CRITICA	DEL	CINEMA	
	 Eroi	

Venerdı̀ 10  LETTERATURA	FRANCESE	
	 Victor	Hugo	il	romanzo	“	Les	Miserable”	

Mercoledı̀ 15  BIOLOGIA 
                           L’incredibile	viaggio	delle	piante	
Mercoledı̀ 22		 LETTERATTURA	ITALIANA	
																												 Il	secondo	Calvino	:	dalle	Cosmicomiche	a														
	 	 						 Palomar	
Mercoledı̀ 29  SCIENZA	DELLA	POLITICA		

	 Democrazia	e	diritti	1	
	

APRILE	2023	
	

Mercoledı̀ 5  STORIA	E	CRITICA	DEL	CINEMA	
	 Eroi	

Mercoledı̀ 12  GEOGRAFIA		
	 L’invenzione	dei	con ini	

Venerdı̀ 14  PSICOLOGIA	
	 La	compagnia	dei	nostri	amici	animali	e	il	
	 benessere	psicologico	

Mercoledı̀ 19  STORIA	DELLA	MUSICA	
	 La	trasformazione	del	linguaggio	musicale	
	 nel	900	“il	musical”	1	

Mercoledı̀ 26  FILOSOFIA	
	 Vulnerabilità,	empatia,	politica	3	
	

Il	programma	continua	nel	prossimo	del	giornale.	


